
El otro Plan Colombia è un progetto di valorizzazione dell’artigianato colombiano come 
fonte di sviluppo socioeconomico che abbiamo realizzato insieme a Sapia, un laboratorio 
artigianale di Bogotà, nostro partner da vari anni. Sapia è una azienda piccola, ma molto 
attiva, che ci ha fatto conoscere due aspetti contrastanti della Colombia: da un lato, una 
grande vitalità del piccolo artigianato, soprattutto femminile, dall’altro, la forte e cronica 
disoccupazione, in particolare nelle grandi città come Bogotà, approdo di tutti i desplaza-
dos, famiglie intere scappate dalle campagne a causa della guerriglia. Con Sapia ab-
biamo iniziato a lavorare sul primo, positivo, aspetto, cercando altre realtà artigianali da 
inserire nel circuito equo solidale. Si è costituito così un nucleo di piccole imprese, di labo-
ratori, di persone con le quali sviluppare nuovi prodotti anche con la collaborazione di un 
designer italiano, Edoardo Perri, che ha passato un periodo in Colombia e ha lavorato con 
gli artigiani, per sperimentare ed innovare le produzioni, sempre nel rispetto dei loro tempi 
e della loro cultura.

Sapia: è piccola azienda colombiana nata nel 1989 con una idea 
innovativa: produrre oggetti da regalo utilizzando la buccia delle 
arance (e infatti per i primi anni il suo nome è stato Piel Acida). Negli 
ultimi anni il successo di questi prodotti totalmente naturali e con un 
forte contenuto sociale è andato crescendo e ha permesso di allar-
gare la produzione ad altri materiali naturali, come le foglie di mais, la 
tagua, la lana, il cotone, la pasta di mais. Sapia impiega una ventina 
di lavoratori, quasi tutte donne in difficoltà formate dalla fondatrice 
Ana Maria Piedrahita.
Tutti i dipendenti hanno redditi fissi, assicurazione sanitaria, ferie pa-
gate, alcuni benefici per i figli. Sapia è anche molto attenta alle pic-
cole realtà artigianali del territorio, con le quali cerca di attivare reti, 

collaborazioni, progetti comuni, come El otro Plan Colombia.
Il 2009 è stato un anno importante per Sapia e per la diffusione dei suoi prodotti: si è in-
fatti fusa con Salvarte, azienda locale specializzata nella valorizzazione e distribuzione 
dell’artigianato colombiano. Il processo di fusione è stato valutato e sviluppato in modo 
collettivo e democratico, come accade per ogni decisione a Sapia e ha dato la possibil-
ità ad alcuni lavoratori di crescere professionalmente assumendo maggiori responsabilitò 
all’interno della nuova struttura. Grazie a questa nuova organizzazione sarà possibile coin-
volgere altri produttori e valorizzarne maggiormente i prodotti attraverso la rete di negozi 
già attivata da Salvarte.

Manifacturas Ariza: un laboratorio di borse e accessori in pelle fonda-
to da Ana Rosa Ariza a Ciudad Bolivar, un immenso e poverissimo quar-
tiere popolare alla periferia di Bogotà. Gli artigiani si sono con il tempo 
specializzati nelle varie parti della produzione e attualmente sono in 10. 
Grazie al circuito creato da Sapia, nel 2008 hanno raggiunto una im-
portante stabilità e ordini costanti per tutto l’anno. Manifacturas Ariza 
crea per Sapia varie linee di borse in pelle, cotone e cana flecha, pelle 
e cotone. Dal 2010 è nata anche una nuova linea in PVC riciclato che 

progetti, servizi e prodotti per il commercio equo



Manifacturas Ariza riassembla in tracolle, portafogli e shopper resistenti, colorati ed ecolog-
ici. Dal 2011 l’instancabile donna Rosa ha proposto, in collaborazione sempre con Sapia, 
anche una linea realizzata interamente con camera d’aria di riciclo.

Oxidos: è un laboratorio artigianale di Bogotà fondato da due sorelle, 
designer e imprenditrici, che realizza oggetti per la casa in metallo, tinto 
con un particolare processo ossidativo di loro invenzione. Nato come pic-
cola impresa famigliare, ora da Oxidos dipendono circa 20 lavoratori. A 
tutti i dipendenti garantisce uno stipendio sicuro, contratti duraturi e tutti i 
contributi, per un futuro stabile e sereno.

Arca de Lana: è un laboratorio sostenuto da Sapia, composto da 
8 donne che realizzano a mano piccoli animali in filo di ferro, lana e 
cotone. E’ nato dallo spirito imprenditoriale di Marisol, anima del labo-
ratorio, che forma personalmente le altre artigiane, condividendo es-
perienza e abilità.

Chankuko: Chankuko è un piccolo laboratorio artigianale nato 
nel 2010 grazie ad un progetto sostenuto dall’Assesorato allo Svi-
luppo Economico del municipio di Bogotà e all’organizzazione 
parzialmente pubblica Artesanas de Colombia. L’idea è sem-
plice, originale ed ecologica: sviluppare linee di bigiotteria 
completamente sostenibili, rispettose dell’ambiente:  tutte le 
loro creazioni (anelli, bracciali, collane) sono infatti realizzate 
con camera d’aria di bicicletta o con la gomma che si trova 
all’interno dei tappi di birre o bibite (il tappo vero e proprio di 

metallo è invece avviato al riciclo).

Creata: organizzazione nata dall’ONG Aid To Artisan con 
l’obiettivo di sostenere le comunità indigene più emarginate 
della Colombia attraverso la commercializzazione di prodotti 
tradizionali realizzati da artigiani delle comunità stesse. La Fon-
dazione Creata supporta gli artigiani nello sviluppo di prodotti 
adatti al mercato, nella commercializzazione e nella struttura-
zione della loro impresa. Con Creata stiamo lavorando per in-
serire a catalogo i sandali realizzati dalle artigiane Wayu, un 

gruppo indigeno della regione La Guajira. 


